
Lnneai 26 Aprile 1910 

A b b o n a m e n t o 
Udine a domicilio e nclRegno, Annoi. 16 
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I n s e r z i o n i 
circolari, ringraziamenti, anniihzl mortuari 

necrologie, Inviti, notizie di Interesse privato; 
In cronaca per ogni linea cent. 80. — Dopo 

lei gerente per ogni linea cent. al). 
In tèrza e quarta pagina avvisi reclame a se-

GIORNALE DELLA DEMOCRAZIA FRIULANA 
•/( Paul tara dil PaiU' CKTtbm 

conda del numero delle Inserzioni. 
Ufiicl di Direzione ed Ammlnittrazlone 

- Udine, Via Prefetlura, N.É •-?, 

^CIlielSiiiapeÉ 
•«Uàouole all'aperto sono tana tra-

gfbrniaiione delle atazioni di cura d'aria 
ipéiifaiidulli. - ' ' 

, JMediul e pedagoghi poterotio coi 
! piòprl occhi rendersi conto dei risul-
e tati, favorevoli ottenuti in dette aiazioDi 

' dèlia Croce Rossa germanica; onde 
veaneiro net, divisamehtò dì prendere 
le «tazioni di oura d'ariapei fanciulli 

i^óiné modello tecnico per là costrù-
lionà dì Bcuolénln piena fcrestà:-Oosi 
«orse la priinà ^fa^aso/mte apèrta nel 
J908 i S Oharlotlenburg, por cura dì 
duella MuniolpalilfcjiBeguita,nel 1908 
dalle Scuole nella forestadìMùlhauson 
ai MÙDcben di Qladbach, di Colonia e 
più ffcen^mente.da quelle di Blberfeld 
Porttnunà èi d'altra si'tó' 

"''*Lotìdi*à segui l'esempio. Nel: 1907, 
il (toneigilo dèlia Contea di tóndra 
ìdtrapi'ese un' ppimo ''esperimento; su 
larga eòiilai In seguitò ài quale, nel 
suocessivo'anno 1908, ìstlttii 3 scuole 
all'aperto per 75 ragazzi oià8Ctina,80s-
gliendoné 1 direttòri fra gl'insegnanti 
ohe avevano preso patte al primo espé-
••riméntó.--'' 

La WalsfehUle di Charlottemburg è 
situata In Ijn bosco di pitìl ai tre mi' 
glia delia ditta ed occupa uii'àerea di 
mq. 3300 all'inclrca. Le costruzioni in 
legnò, in paftè baracche apèrte, pet-
mettono che là scuòla sia frequentata 
da 240 fanciulli d'ambo i sèssi, distri­
buiti ih Sèi Classi e sóèlti accurata­
mente dai medici soolàstioi perchè sof­
ferenti di anémiaj dì malattie di' petto 
idcipienti è non infettanti, di ingrossa­
mento di ghiandole 0 di tODBìlle, 0 di 

! lievi affezioni di cuore," con èsòlusione 
assòluta dèi cònyalescèhti di malattie 
infettive. . 

Ksai giungono alla scuola alle 8.S0 
del matuno e vi rimangono sino a sera: 
ricevono 4 pasti al «'"•'oo e devono 
riposare (dormire) all'aperto per due 
orOi dopo il pasto di mezzodì. Le ore 
di lavoro variano da due a tre, se­
condo l'età. 

Sono provvisti di coperte par le gior-
;: nàte fredde e dì mantelli impermea­

bili per la pioggia ed appena è possi-
ì bile: devono stare all'aperto 0 nelle bà' 

; Tacche aperte. 01 tré a! bagni " dì sole 
: vengono sottoposti ai bagni minerali, 

a doooie eco. , • • : ' , , : 

ll;Medico Scolastico esercita una con­
tinua korvèglianza aligli alunni ; li pesa 
n4 esamina il sangue, il cuore, i poi: 
moni, la nutrizione generale, lo svi­
luppo muscolare ecc. 

\ La scuola attualmente funziona dal­
l'Aprile alle feste di Natale. La «peaà 
giornaliera è di lireO.OO per fanciullo. 

Per riguardo ai" risultati nsioiogioi 
—^ non, tenendo calcolo del primo 
esperimento perchè troppo breve, di 
BÒli tre mesi — nei secondo esperi-

; meuto* dèlia durata di 5 mesi, si ot­
tennero i seguenti risultati ; ' 

Giiàrìgiòne di quasi metà dei casi 
dì anemia e di un terzo dei casi di 

: scrofola : grandi miglioramenti nei 
ma,lati dipètto e notevole diminuzione 
dei sofferenti di cuore. 

L'aumento medio dei peso del corpo 
degli alunni fti di 3 ohilogr. circa ; 

: molti superarono: 1:3 chiiogramini e 
;::mezzo-.n,aggiunsero aumenti; da 5 

ad 8 chilogrammi. Il corpo dei ra­
gazzi divenne più ; forte, più largo, 

s ' più alto e più resistente alle influenze 
" de! mal tempo e della'stagióiìè fredda: 
ii^ ::àlis\iUàti* migliòri st ebbero negli, 

esperimenti suooesaivi ^portati ; ad otto 
mesi di durata. 

\ Né meno buoni furono i risultati 
educativi. 1 maèstri notarono nei loro 
allievi un risvegliò è un ' aumento di 
attività è di vivacità mentale, e dei 

; •• ragazìsi; rÌtor..ati,alle;acuole ordinarie 
i direttori delle scuole stesse dopo 3 
mesi riferivano ohe avevano fotuto 
riprendere e continuare il lavoro nco-
laSlico in' mòdo ordinario pel' nfoiti 
allievi con profitto maggiore in con­
fronto di quello che dagli. sfessi si 

' otteneva prima che frequentassero le 
, scuole all'apèrto.' Per comune consenso 
• ì risultati educativi: erano dovuti al­

l'avere ridotto il numero degli scolari 
à:2B per ogni maestro, all'avere ab­
breviato tanto la idurata di, ciascuna 
lezione, quanto quella dell'assieme dei 
còlisi giornalièri; all'avere impartito 

' vi' insèghàmènto all'aperto, in immediato 
' eontatto còlla natura, fonte prima;di 

: osservazione e di interesse. 
; E facilmente si comprende come pel 
piccolo numero d| allievi sui quali 
sì' jspliòa l'azione di oiaaóun maestro 

• e'per lo 'Sfatò' di' maggiore energia 
e freschezza dei farièiulli, òònsegUente 
al loro prolungato soggiorno all'aperto 
ed à'ia.razionale alimentaisione, l'ìn-r 
,BegnamentO debba riesoire più inten­
sivo dì quello delle scuole normalmente 

: istituite." ' . 
Anche la condotta dei ragazzi mi­

gliora per ciò che riguarda l'ordine, 
la pulizia la puntualità, l'uguaglianza 

del carattere, la gentilezza dei modi, 
ciò che si deve alla continua comu­
nanza di vita coi maestri, anche al­
l'infuori delle lezioni. 

Le: scuole, in pien d'aria di Londra 
«iàscuna per 75 ragazzi d'ambo i sessi 
sono rette, ognuna, da due maestri e 
due maestre; Vi è anche àdetta una 
nurse ed un guardiano, la cui moglie 
attende alla cucina della acu'olai 

Olì alunni acrivano::alle 9 del mat­
tino: e la «pesa: di loro Hrasportó in 
tram è sostenuta dal tonsiglio della 
Cionteà. Appena giunti ricevono una 
prima: refezione (compósta di porHdge 
(dna zuppa di avena) o di latte; Alle 
18 secondojpasto-di due :portate sem­
plici, sane, e per; quanto è 'possibile 
variate: : minestra, pescej e patate, 
oppuce:oàtnei:legumi e^ùtmfnff,; 

Allo 18 ; innanzi la chiusura della 
«cuolar terzo pasto dì latte puro, o di 
latte èon the leggero 0 con cacao, far 
:lìne al burro:0::oonooM/5tó)'eso frutta 
cotte. La spesa : giornaliera è.di circa 
62 centesimi al giorno Cun po' meno 
idi tre:scellini:,per seigiorni della set-
itìmana). I parenti degli alunni contri­
buiscono à questaiSpesaneiia "misura 
delle loro-fòrze, ma pe r l a maggior 
parta essa è sostenuta da uu « "Volun-
tary Fund » una specie 'di pàtròdàto 
delle nostre scuole, costituito dà yòiòti-
fari oblatori appartenenti i più alla 
Municipalità di Londra, e' desiderosi 
deilabuona riuscita di queste scuole. 

Nelle OfM-aitsohooh è imposta la 
siesta dì due ore, dalie 14 alle 10' ed 
i raga"!!iii sdifaiàti sii sedie a,sdràio.o 
sii coperte devono starsene: quieti, ad 
occhi chiusi, per prendere sonno. Le 
lezioni: sono date all'aperto o sotto ri­
pari o : baracche aperte da un lato. 

Non vi SÒDO: banchi di scuoia, ima i: 
ragazzi seduti sUpanòbe o su pliant 
tengono sulle ginocchia un cartone, al 
quale: appoggiano il : libro o la carta 
servendosi di: matite. - i, ,:,•) ; ., 

L'insegnamento è oggettivo e prati­
co: per quanto, è: possibile : ad esempio 
l'aritmetica si insegna,, facendo pren­
dere dai fanciulli stessi le mi8ure;dèlla 
lunghezza,, dei viali, della superficie 
delle :zòne erbose, della circonferenza 
delleplantè.; NèHJlnBeguamentoiè purè-
compreso il lavoro manuale come pure 
i l giardinaggio. 
: ifànoiiìUi zappano il terreno.s'ìlo 11* 

.berano dalle, male erbe e vi coltivano 
,piante famigliari.,Le, passeggiate sono 
seguite da lezioiii di disegno, invitando 
i ragazzi a, riprodurre,i, flori le piante 
gli, insetti veduti. Giuochi aìsporis &• 
nàlmente entrano pure largamente nel 
programmi^, I risultati,, tanto sanitarìi 
che pedagogici paiono non. inferiori a 
quelli della, IJ'aWscAMtó di Charlotten-
burg. I 

X , r • ' • '•; 

Riassumendo: 
Le scuole all'aperto sono destinate 

ai ragazzi gracili, anemici, linfatici, 
ai coEldetti pretubercoiosi od ai soffe­
renti di leggere, malattie croniche su­
scettibili di essere migliorate e guarite 
dai sóli mèzzi igienici, r ragazzi per 
dette scuole devono èssere scelti dai 
medici scolastici e prima della ammis­
sione devono essere esaminati anche i 
denti di ogni singolo allievo per prov­
vedere eventualmente alla lóro cura, 
onde'possano approfittare della buona 
alimentazione. 

Dal punto di vista igienico devono, 
essere^ priiioipii fondamènfàli di que­
ste scuole ; il largo godimento., di aria 
libera e di sole; là razionale alimen-
iiaziòne in almèro 3 pasti, secondo le 
nostre abitudini ; eseroizii fisici e far 
voro mentale quando sia possibile al̂  
l'aperto, alternati con periodo di asse-
luto riposo, : .» 

direttore del MuseoCìvico ; per Vicenza 
l'ing. Vittorio Saccardo, membro della 
Commissione consultiva per la conser­
vazione di Vicenza j per Verona il dott. 
Oiusèppe Ceròia, direttore del Museo 
Civico; per Bellutio l'avv. Rodolfo 
Pretti assessore comunale e ispettore 
della'Oo.mm'isgione consuntiva per la 
conservazione dei monumenti di Bel­
luno ; per Odine il prof.. Giovanni Del 
PUppo, direitope del Museo Comunale ; 

par Treviso il dott. Luigi Coletti;:pèr 
Rovigo l'avv. Oav. Uffl. Antonio Bonomi 
Deputato Proyinoiale. ,, ,. ì 

Tutti questi Signori hanno: aèoettalo 
volonterosamente l'onòriflco ufflcio: e, 
si sono ^iàacoinli all'opera col più 
encomiabile ardore.iin nobilissima gara, 
fidenti d'essere pienamente assecondati 
se invocheranno l'aiuto, cordiale,,,la 
collàbòraziòhtì zelante dei lòròiconoit-

^tadini^':'•' :,•:,'::',':"' ' '",,••; 

CRONACA PROVINCIALE 

Il Pailiglione Veneto 
' all'Esposizione ilei 1911 
Come ,è noto,,il Comitato Regionale 

Veneto crealo da tutte le nostre Pro­
vincie, da,tutte le nostre Cittàperfar 
parleoipare- là Veneta Regione, alle 
feste commemorativedellOl 1 in Roma, 
farà erigere presso il: Tevere, in sito 
eccellente nei recinti delfÈsposizione, 
un'edificio grandioso l'archittettura del 
quale rievocherà le linee classiche della 
[toggiadi Ganéia. J: 
. Nell'ediflolo sarà disposta una mostra 
d'arte retrospettiva. : : 

Poiché la Commissione Esecutiva ha 
pensato.,idi creareiUna serie, di ; sale 
ognuna: del'e) quali pòssa rappresen-' 
tare sontuotìmente, uiia veneta pro-
vinoia,,adunando saggi delle, più ca­
ratteristiche: e nobili.fUrmè d'arte -in 
essenei, secoli, fiorite, per assolvere 
.nei modo: migliore più,:coscienzioso, 
questo. questo compito,.la Commissióne' 
Esecutiva: presieduta dalSig. Co. Fi­
lippo Grimani Sindaco di Venezia, ha. 
scelto in ogni provincia una persona 
autorevolissima ohe potesse,quale oom-

= missarioloóale, coadiuvarla validamente 
i Precisamente ha scelto : 
f Per Padova, il prof. Andrea Boschetti 

;Don: Astli-uliale 
alla battaglia di..>., Sacile 

(,Éra>^ Iféòento 
Eranvepchl, nappi, e storti 

• •••••.•e st soli'nascosti). : 

: ( # S ' b ) - i Era":partito da Porto,.; 
Said con idée : bellicose:; Checca colle 
lacrime agli. Opchi, loayeva benedetto. 
Dopò essersi aèèrtStoJotìeirmercì carico 
del ,sujplèmentóÌdellà,SOoncoraia» lo, 
ayevà ' predèdutò, pisèsa un biglietto' 
per:Sàoil8,;:sa|i.ili :iiìì::vagoné salotti ': 

;, Seduto nérsoffloediVanO; ideava li 
pianò strategico dèlia èiitadina, e oer-
càyà:da',qliàl°'pàrte 'fosse più facile 
dare l'assalto;,:Petteò di seguire la taf-' 
tica che :suó •cugino Aènibale ùs6 nella: 
bàttaglìadiCàùiiè, nella seconda guerra ' 
Punica quando il fischiò dèlia.locòmó-' 
tiva lo feoesdss'àltarè, Era giunto, a 
•Saoilé."v,,' 

Scese inostlervàto; vide che molti dei; 
suoi uòmini erano àffacendati ' à smèr;' 
oiare il supplemento.Che era quasi e-
saùrito. Dalia códtenté'''za si diede una 
fregatìna di màhi dlo.todo ; Doveva ot-. 
tenere questo, sùflòea8ò':parché si voglia,' 
ò nò, è un capolavoro e forse diranno' 
che l'ho fatto io. : ' ' • 

Cosi fantaatioa,ndo giunse sulla soglia 
de! quàrtier generale dove ad, atten­
derlo era il coiuandante il 11!" corpo 
dei Carraeiittaniscalzj. 
: Fra gli fóMiuenti strateghi si pensò 
subito che-viato.:la scarsità delle truppe 
reclutate, in città biìognaya fare ,un 
rèolùtà'meOtp di Canalbali nella vasta 

jàìnpagria,,oi6:Che^fij fatto: con esito 
'sóddisfacèntìssimó."" , 

, Alle tré del-mattino il ivaloroso con­
dottièro dei soldati di,Carta,;,gine ar­
ringò la truppa, e pèrr dar più impo­
nenza all'avvenimento pre8è;fra le mani 
iinà poderosa ffronata (scopa) e cosi 
parlò; ' ' :; 

: Uno sciagurato ribelle accompagnato 
dai seguaci di satana viene qui a tu r -
bare.il cattolico letargoin cui siete 
assopiti. Io,in noma di colui che-dìrige 
ì destini di questo lembo dì Friuli,,vi 
impongo di sterminare-ed uccidere 
questi, sciagurati. :Non dubitate : noi 
avremo certo la vittoria perchè:'le nò­
stre granate sono benedette : diamo 
taglia di mille baiocchi a chi ucciderà 
Romoletto, dì Cui si è, promessa a 
Cbecco la testa. 

L'ora del pimento si àvvioinava': ì 
soldati di Carta...ginemaroiavam com­
patti, e alla loro jooda si, vedeva l'alta 
figura (metri 1.38) dei condottiero: che 
vedendo appressarsi ì nemici ordioò 
l'assalto. Ma:haimè: i soldati: di Car­
ta, .gine non si mossefo, ma .rimasero 
assaliti ; quando una novella Giuditta 
assali quel povero Romoletto strappan­
dogli, un non so ohe,: e:j poi ,> portando 
quei non so ohe ad Asdrubale ohe-si 
era ritirato in una casa': vicina , per 
cambiarsi di bwnoheria.::!! condottiero 
ringraziò l'eroica donna; i:che aveva, 
salvato l'onore di quella , disgraziata 
battaglia indi parti per: ìavvólta; di 

,Porto....Saind. :. ;, 
Quando giunse e lo si vide con un 

involto Sotto il braccio fu un: gridò di 
gioia;: Là testa di Romolo. Ma non fu 
che, un ingrata sorpre9a,perohè nell'in-
volto non c'era altro, c.hè: un lembo di 
calzoni ohe la Giuditta aveva,strappato 
allo scomunicato. 

'Sacile •: , 
24, — F a r Ì'(BÌ«ne'.-^: Anche Sa­

cile è fornita di una' birra eccèllente 
quanto quella di Gratz e lo dobbiamo 
all'Agenzia Proli & Sa'r.tói'i, ohe: me­
diante un assiduo :l»vorò:hs fatto in 
mòdo da fornircene ; in:: abbondanza 
prelevandola direttamente ,, dalla Fabr 
brioa di ,Pordenone: in; Pordenone 
giornalmente e diramandola,,:ptire ,ih 
tutto' i r circondario. ;::; :,.';, . :; 

Siccome nói baóngùslai: nell'epoca 
canicola approffttiamo di .tale •refrige­
rante,; saremmo ben lietiidiavérne in 
òontinuaziònetutta là prossima stagione 
d'estate, perchè, oltre ad'esserè eccel­
lente, è anche eminentemente igienica 
per gli esperimenti chimipi -fatti da 
persone competenti, che' oàanò tispòn-
Irato nella birra, tutte; sostanze vege 
tali e perciò affatto inocue?-' ~ 

Ci coDgratuliamo coi signori assun­
tori Proli e Sartori per l'esito felice. 

l»lirtaeaiiiò'''àr'Tàj|l. : 'v 
Sulla fraquanza iHalla cGUota — 

Poche parole di risposta al gruppo di: 
Valerìaneal, ohe'dando prova di non 
aver; capito' un'acca,; di quanto io èbbi 
ad esporvi nell'altra mia,"hànno 'itì-
serito nel .giornale; « Là Patria' del • 
Friuli » una, rispósta che non risponde 
à ntllla. ' ' ' : : 

Debbo dunque dire, ai signori del 
griippOiiiChS: ho anzi tanto tenuto contól 
dei fatto che a Valeriane: s'è dOviito' 
.procedere: ad uno'sdoppiamento per 
là grande'affluenza di scolari,: ma-ho: 
anche notato obe':ta.lè affluenza, é , an-i; 
data mólto diminuèndo' cól. giungere' 
'della primavera. Poiché, è un fatto, 
che nessuno: può negare, â  Vaierianò 
le :Bouole'::80no;':'SòlO' fì'équentate: nei: 
mesii'invernali ; e:,:ci,d: io : notavo : e: 
quello che 'mi chièdevo: se, .proprio b 
:giUsto gràyarè ìV'còìnlinè-yeilanon 
indifferente spesa di nuovi locali e 
nuovi insegnanti .per. : poi lasciare i 
figlia girandolar per le strade quan­
do la stagione è buona.. 

Non 80 poi'capire (forse non lo sa, 
pranno neanche gli seri venti/ cosa in­
tendono dire, .rtorivendo ohe ai VAlè-
riànèSi basta quell'istruzione che oc­
corre all'emigrazione. (?) 

'Foìae che' agli emigranti occorre 
una istruzione: differente a quella : degli 
aUri?::Forse ohe per quelli vbàstanoì 
mesi invernali? 

Ma via egregiìValerianesi, facpiamo 
un'po' le' persòtié serie e porsuadia-
:toooi che le verità sòn' sempre verità, 
anohese non son detto /sotto al pro­
prio campanile. ' : 

: Persuadiamoci che ognuno deve fare 
il proprio dóveree oomepàdree come 
cittadino e,ohe le scuole 'sonò istitu­
zioni da prenderai sui sèrio. 

Non si tiri più fuori la ingenua di­
chiarazione: « noi paghiamo e abbiamo, 
il diritto di mandare a scuola l'Agii 
quando è come vogliamo, » perché 
proprio non è còsi. 

Persuadetevene, 0 signori del gruppo, 
ohe al disopra dell'uomo contribuente 
c'è i'uomooittadino, oche al disopra 
dei nostro minuscolo comune c'è la 
nazione che ha diritto siano-rispettate 
le sue leggi. E poi non; voi soli pa­
gate i maestri, poiché lo: stato pure 
vi concorrere vuole per questo; che 
sian rispettate e frequentà'e le scuole. 

Non sapete, 0 cari signori, ohe e-
siste una lègge che obbliga ,i.cittadini 
tutti a mandare! flgliaspuola? Non 
sapete ohe l'amministrazione comunale: 
potrebbe (e farebbe,bene) colpire d'am­
menda tutti- quelli che a tale dovere, 
non adempiono? B la,legge, sapete, 
non là distinzione fra gli. emigranti < e 
g]l:,àltri..,..'tutt'al più :ò6rfè distinzioni 
sì potranno fare, a Vaierianò ma al­
trove, certo no.: ' . : ' : ; ; 

In quanto poi a S. Severo,! signori 
del gruppo, se lo tengano pur caro, 
io almeno non,. l'hO: mai. desiderato. 
^ ' sempre stata mia abitudine scar­
tare quanto sa di rancido. . , 

Non si preocoapinò por pel mio me­
stiere; conosco; di poterci attendere 
egualmente e permettermi; alle volte, 
di dare a qualcuno una tiratina d'o-
reoohi. Siamo intesi ? , 

Raccoiana 
La «itllma dalia monlagna. — 

Ieri un ' povero ibossbie.fe di Raocolana, 
certo Mattia della Nuea di venti anni 
si recava sul Sarilz, per tagliare legna. 
Volendo abbattere ' un pino si fece 
legare con una fune ad un ceppò, ma 
il nodo si sciolse ed il poveretto 
preoipitò in: un àbblsso di ' 80 mètri. 
Il cadàvere'fu raccolto ièri dai parenti. 
Sui'lùogo si recarono i R , a. carabi­
nieri peî  le constatazioni di rito. 

Tolmezzo':;;''.' 
L'orarlo, dalla fai-rovla Òa^nlca 

— E' stato: compilalo l'orario dèlia 
ferrovia carnicache avrà le coincidenze' 
con: ì treni: in partenza dalla stazióne 
per la Oarnia: per. Udine e Póntebba : 

:Partenze dallaStazione.per la Oarnia 
ore ,9: - 11.50 — 17,00—19.50: 
iestivo: 7.46 -:- 18.10. ; . , : 

PartenzOFda, VillaSantina : 5.15 — 
10.30—-15 — 18.10; festi-o : 9.08 
— 18,50;, : . :-,j .. :..„.•,::.• ^ 

H pereorsó dalla,Stazione:,per la 
Oarnia a Villa Santina è, di minuti 4lV 

(Il telefono del PAESE porta il n, 2-11 

VAtlE^TA' 
Ballo (CMo » Haakolilia 

: Complètamente, tramdfvlald'il gusto di 
introdisrro 11 fazzolpllo, blatièp • nel pWalno 

'bianco dolla pàmtóia.da, frjio'., ..,. : ; 
Non «1: eHtra':iaai'"In:' pardéàSiis; :'In un 

salotto, :anohB sa; 3Ìa:;'iiiMliJi della 'propria 
sorella..:: ,,. -,:!:,,:,'!:;: l'̂ 'e'::,':;':' B,;':: 

' Non si dà li 'iaanò, :;;òràninì, : che ; àgli : 
amici :più intimi. . Alla'8lgnei'rs':Si'aspetta 
olioeasB la porgano.Ì:;, ' : - "J:':: j : ' ;: 
''/Per;i fiori a.l.r'ocohjàtto,;,:,fièn':al portano' 

llòri di ottàb OhO'di :gìqî ,no!:,,di sera, la 
i?ardénià,;i'dfphi(ì6à'j".'' Il: 'gi'ràfStò Wànpo. . 
Sono, permessi, ap|ienn,'*di!'SeriVle violette 
di ,Pav(nai.oUiari«siitie,,i8nl fraoi ;mà boa : 
la e r i iy i t ta ' ì ieHi : ; ; •:':;:; :;:', ,•',::,;••;''•::•::,: 

;: : Gli 'uótoinj: póàsnW %h|rè'' sulla testS li 
lpro:oappello:;!:Ittraii:MffeHp3«l*''S8StibIoi'ò, 
;là una..6ottóBa,:d6po,:a,fec:llgvtm:e.n!;e;8alu^ : 
tato, 6htrónild; :'nel teatro., ,nigU entra 
aotesi'ntìlaolSiésalsfiièlit'a'; ''iiélla' sltàdsi 
quandi) sh'nQontraun» aignòta atìioai,àòlfo 
velata,; ohe ha visiblliiieate :. il desiderio di 
non'es3ere:'rio<)tt(ÌTOÌutar. V ; : : ^: -

: Gli uomini: tolgoHò':il loro""óà|>pèllo,:'par-
lundò n .Uiia signora,, nella Vìai'sihò a oliB 
ella nón;ii abbia, ìnvltati:B: opprlrsi ; nel-
'l'àsoénsofo di'unn èàs'a privala, ja sale (ina 
signoraj'lInsletnS ;'"MèÌii;! iiolI'àéSnsoi» di 
un:albi!rgp:j;i'inmtt:,taagàziinó, quando si 
accómpogna ,una 8igiiorij:.da;;.:unài»iii6dÌBta, 
da UiìaSwta'i ln:ùa,'i3staU'raiit'.' "Si 'salu­
tano ostenaibilméntolifutteMlif 
, ,81,da,il braccio ,8 una;sìghórà>:sp8r oon-
diirla «Ila sua,oatrozza : .pei,.eiitràrà a tèa-
tio'.-; per oraidarta:'a un buffet: pèr'oon-: 
durla. al suo posto, in :uh;Salòhè j : per usòire 
dul:prato, delle corse. St;da:'i|l:;b*aooio si­
nistro.' •• ,.' . : .;'..,:|,:.::..: i, •'••,•'• 
' Non si dii 11 braobio all8''sÌKnóra :, alla: 

passeggiata j per lii ; via j fer' 'ètttrài'e, ' inaie-
mo': in. un .BalPaéf4.;:,; ,̂\;'.,;,,i,̂ ;\;'•.;!' 

Alls:oor3e;:_non ai porta.oalefiiijjilmente 
la Carta di ' entrata:" l'òóch'ìalino si; porla 
sospeso per'là :oori-egg;a :6;'nón'ià bando 
l i e r a . , ' ^ , ,,'• :.-i:^-\,^,-'M,-^,:^i^i^^d--" 

: Al restauranti: .nulla, di:,piiVijpliio che 
ohìedefo dei pane:odsalingò; :pa,rIàré;piano : 
Pomandara presto ; ;lgnor«tè I p"roprii vioini 
di tavola, oioè vàìerp aonaatguardèro ; non 
cpmpo'riì'ré. dei flori, (lolla flprai,a,.(peè darli 
alla'BignSra con cui ai é ;. "non''blegnro il 
proprio toviigliuolo ; non 'oòftwlare; col 
primo 0 cglseppntlo cameriere':" mandare 
una lettera per lo "ciiasseur j non,jsalnlaro' 
passando davanti il oomploir. . '; 

Pènaierò „ 

In terra di cièchi, beati 1., monocoli — 
dioa l'antiòo proverbio — e sdrà'verissimo, 

.•jna è vero,altrettanto ohe in^tèrrà^'di:mo­
nocoli olii abbia due opobi, riaobia di esae-rt 
lapidato. . :,,, :: 

L'iflaagoi-azioiie il'iìsjloÉiooe 

(nos^co carteggio particolare) 
Veania 3S 

Oggi alle ore 10:ebbi luogo l'inau-
gùrazioné della IX. Esposizione inter­
nazionale d'arte, alia pre^eJiza del 
Duca degli Abruzzi; quale rappresen­
tante del Re. Sino all'altro ierf sera 
nei palazzo della mostra e nei' padi­
glioni stranièri' fervevano; gli ultimi 
preparativi; Siiuàdrè dì ; operài lavo­
ravano :'jgiorno ,e: nòtte perchè .anche 
questa- esposizione potesse presentarsi, 
ai-móibènto dell'inaugurazione, com­
pietà; Era viva l'attesa, peróhè a tutti 
sembrava' impossibile ohe ih cosi breve 
spàzio di tèmpo si sii riusciti à orga­
nizzare una. mostra degna'dèlio tradi-

•zioni'delj'esposizionl yeneziane, 
• 'La oerimòuia inaugurale riuscì an­
che più solenne dell'usato,'e;;pèr l'in­
tervento dei due principali, espi ti gra­
diti di Venezia, il Duca degli Abruzzi 
e il principe di Udine, e ' per l'inter­
vento, dei ministri Idegli Esteri: è della 
Istruzione e di numerosissime rappre­
sentanze di nazioni straniere, ed anche 
per l'intervento delle rappresentanze 
ulflciali dei due rami derpàrlàmento. 

I : rappresentanti esteti ' à'rì^ivaròno 
quasi, lutti l'altro ièri.' Senatòri" è' de­
putati alloggiano ^11' liotel "Bì'lttànìa, 
mentre 1 ministri sono àcési ad allog­
giare all'albergo Danieli.;'; " ; 

L'inaugurazione segui alla prèàenza 
dì solo quattrocento pèrsone,' autorità ' 
rappresentanze e invitati, nel' gr |n sa­
lone, che è tutto ricoperto di 'quadri 
tanta' è la produzióne artistica che 
quest'anno fu inviata a Venezia. . 

La Siiinta offri un pranzo ' in'onore ; 
dei. principi, dei ..ministri, =6: delle altre 
rappresentanze italiane; ed esteRki- eal 
teatro la «FeQÌpe»:;vi fu;una-: serata 
di gala col «Guglielmo Teli», 

L'eleilone politica 
nel collègio^ ili Albano 

Elezione politica; del coltegio.di Al­
bano Laziale: Votazióne di hàiiottag-
gio : Risultato complessivo di 2iì se­
zioni.:— Iscritti 9363 — voiaiiti 44l7. 
•^ Vàienzani 3983;:Sàlve'minÌ 5SI; — 
Schede bianche 85 ; liuile 146 ; conto-
state-17i: ' ' ••••: • ; 

F.-Cogolo unico estirpatore dei 
CALLI. Vìa Savorgn» 



IL'PABSK 

CRONACA CITTADINA 
"Principiis obsta,, 

11 < Conte Zio > é un personaggio 
— come ognun aa e c'insegna, — 
mantoniano; un personaggio tenero 
4el étto nome e della sua teputasione ; 

.^.diplomatictl ambizioso e ombroso degli 
acandali, che Manzoni non ha oreato, 
ma soltanto ritratto. Di Conti Zii ce 
ne Bono sempre stati a bizteEfe in ogni 
paese del mondo, prima e dopo che 
quello mansoniano diventasse nella lat-
teratura universale, il prototipo degli 
uomini della sua taglia. 

B guai se il mondo dovesse mancare 
di codesti uomini ; se in ogni avveni­
mento un po' scabroso, non avease a 
capitare un « Conte Zio » pronto a 
gridare il suo prtnciptis obsta ed a 
mettervi su, in nome della pace del 
pro8BÌmt>, la sua brava quanto prover­
biale pietra dell'oblio. Guai ! 

Un « Conte Zio » che si rispetti sa­
per esempio, che gli scandali ì quali 
metlsoo io pericolo la reputazione delle 
persone che di reputazione devono es­
sere circondate a ogni costo, per di­
ritto di nascita, sono sempre,snandali 
e portano tanto danno a obi li provoca 
quanto a chi si cacci In capo di vo­
lerci far entrare la ferula della giù-
stiKia 0 il naso del pubblico... curioso 
e mettimale.... Perci6... < troncare e 
sopire, sopire e troncare ». 

Senz'aver letto i Prumessi Sposi, un 
«Conte Zio» che si rispetti conosce 

' il segreto dì aggiustare le scappatelle 
dei suoi nipoti, giovani vivi, natural­
mente, che si sentono quello che sono, 
e sa che certi urti, certe picche, « prin­
cipiano « talvolta con delle bagattelle 
e vanno avanti, vanno avanti.... e a 
voler trovarne il fondo, o non se ne 
viene a capo, o vengon fuori ceal'altri 
imbrogli. Per tutto c'è degli aizzatori 
dei curiosi maligni che se possono ve­
dere alle prese i «ignori ci hanno gu­
sto e fiutano, interpretano, ciarlano.,.. 
Ognuno ba il suo decoro da con 
servare » 

Tutto questo, ohe espresso in islile 
più modesto e laconico, si rianaume 
in un delio che nemmeno è di oggi : 
Salvar capra e cavoli, la Deputazione 
Provinciale ha dato prova di coippren-
dere e di saper mandare ad effetto 
con molto tatto e con grande prudenza. 
Ella, dopo ohe il Giudice istruttore 
ba faticalo quattro o cinque mesi a 
preparare un' istruttòria, ha dato offl-
oile incarico al suo avvocato di richie­
dere al Tribunsie che venga transatta 
la lite contro gli amici della Sanniti, 
a condizione : 

«a) che venga dagli «venti interesse 
esborsata una congrua somma a titolo 
di risarcimento di danni j» 

<b) che questa somma venga affi­
data in custodia alla Deputazione Pro­
vinciale, in facoltà di usarne per l'e-
ducaziono dalla Sanniti e dì custodire 

, il residuo sino alla maggiure età 
dell'esposta o fino a ohe 1» tutela 
legale non passi ad altri;» 

«cy nel caso che la Angelina Sanniti 
mancasse ai vivi prima di avere rag­
giunto la maggior età, la somma al-
.lora esistente sarebbe devoluta all'O­
spizio Eéposti», 

id) Il recesso di querela lascia 
piena libertà alla Deputazione Provin­
ciale nel processo contro la Traunero». 

• « e) E' autorizzato il Presidente della 
Deputazione Provinciale a determinare 

' lamiaura della sooima». 

', * Quando, il Pùbblico Ministero ha 
'questa richiesta in mano, studia per 
due mesi l'istruttoria e scrive a con­
clusione :,' ^ 

«Con questa disposizione pare che 
gì' interessi della minorenne, dei quali 
unicamente il Tribunale deve occu­
parsi, si.anb efficacemente cautelati e 
perciò propone che la deliberazione 
venga omologata con la modalità che 

. la lettera C sia modificata nel sènso 
*h8 la.somma esistente al momento 
del decesso della Sanniti vada afeli 
eredi o a ' coloro in cui favore ella 
abbia disposto con testamento ». 

'IntereBsa avvertire che ['unicamente 
più sopra, marcato fu sottolineato 
assai vìslbiimenle sul documento uffi­
ciale dallo stesso estensore del parere 
e cioè dal Prooliratore dei Re, 

Udite le conclusioni del Pubblico Mi­
nistero e fatto l'esame di diritto il 

"'Tribunale cosi' sentenzia: 
«Ritenuto che.il principio cui s'i 

spira la Deputazione Provinciale, po­
nendo le condizioni di cui alla lettera 
S, è giusto, perchè la madre della 
Sanniti fln'ora sconosciuta, la quale 

' espose la sua creatura all'Ospìzio senza 
più curarsi della sua sorte, non pu^ 

corto dare affidamento di un esercizio 
onorevole della patria potestà ; accet­
tata la ffiodifleazioneproposta dal PM, 
alla lettera G, omologa la richiesta di 
iraoHazione di lite». 

Cosi, anche questo fatto, ohe noi 
giornalisti avremo sulla coscienza di 
i>ver fatto apparire coma uno scan­
dalo, è finito. 

E' finito mentre gì' interessati erano 
stanchi di sentirne parlare; annoiati, 
ohe ancora non fosse seppellito e im­
pazienti che i «Conti zii» facessero 
le cose come con gli anni e l'esperienza 
loro si devo saper fare e come la re­
putazione dei nipoti esigeva. 

Ora tutti saranno contenti. Contenta 
la Depukziono, contenta l'Biposta, 
contenti gli amici di loi e contento il 
Tribunale cui si richiese d'occuparsi 
unloamanle dell'interesse materiale 
della Sanniti. 

Forse non sarà contenta la Tràunero, 
cui non doveva parer vero di trovarsi 
a un punto dell'apparire innanzi ai 
giudici coi signori nipoti della Depu. 
tazlone. Ma la Tràunero ha la disgra­
zia di essere uno straccio e... gli stracci 
vanno per aria. . 

18000 lira 
La transazione è stata conclusa a 

patto ohe i colpiti dell'Istruttoria, con­
dotta dal giudice Luzzatto, versino alla 
Deputazione Provinciale la somma di 
diciotto mila lire. 

Per mancanza ài spada 
rimandiamo articoli, carrl-
apondensa a cronacha varia. 

L'omaggio al prof. L. Pinelli 
Oggi pervenne al Presidente del Co­

mitato per le onoranze al venerato 
Prof. L, Pinelli, un esemplare della 
mcilaglia d'oro coniata a Koma e mo­
dellata dal valènte concittadino Prof. 
Aurelio Mistruzzi. 

Crediamo che prima della consegna 
il pregevole lavoro verrà esposto in 
una vetrina di qualche negozio centrico 
della citta. 

Società Tipografica 
Appena 25 soci fecero atto di pre­

senza alla seduta di ieri. 
Dopo tre quarti d'ora d'attesa non 

essendo stato raggiunto il numera le-
gale,gìl Presidente dichiara nulla la 
convocazione ed avverte che saranno 
riconvocati per martedì, cioè domani 
ore 8 nei locali in Via dei Teatri (Ca­
mera del Lavoro). , 

L'Istruttoria 
dell'assassinio del Piemonte 

Lo " Steeple-Gkose „ di ieri 

Oggi il giudice istruttore apcompa-. 
gnato dal suo cancelliere si è recalo a 
lare un altro sopraluogo all'ufficio del 
telegrafo. Continuano gli interrogatori 
ed i confronti ma fino adora nessuna 
circostanza nuova è stata accertata. 

Dichiaro di aver avuto occasione più 
volte, e solo e cogli amici, di assag­
giare la Birra di Puntlgam e di 
averla riscontrata superiore alle altre 
perchè meno alcoolica e più digeribile 
di tutte le altre birre, 

Zandonà dott, Tullio, Palmanova 

Luigi de Gaprio 
"Cmiato,, e"u„..„uv„ 

L'avv. Luigi de Oaprio, di Siracusa 
in seguito alla pubblicazione, fatta dal 
Crtìciato di Udine e riportata dall'A­
nione (clericale) di Catania, di una cir­
colare firmata Gli enti, relativa alle 
erogazioni dei denari di Udine per i 
danneggiati dalle inondazioni del 1909 
in provincia di Siracusa, ci avverte dì 
avere sporto querela, oontro i due gior-
nab accordando ampia facoltà di prova, 

Ail'asiio Marco Volpe; 
Oggi l'asilo Marco Volpe è in festa 

riobrrende l'onomastico del fondatore 
dei benefico istituto. 

Tra i presente notammo la sig. Ma-
lignani, Volpe, Bianca di Prampero, 
mach. Mussula, march. Muccelli sig. 
Caiselli,as3 Sandri, in rappresentanza 
del Sindaco.. 

Il com. Volpe per un recente lutto 
da cui fu colpito non potè intervienire. 

All'inizio della festa la bambina 
Bianca Msrcuzzi recite una bella poe-
siola composta per l'occasiono dalla 
direttrice dell'istituto, quindi fu ese­
guito assai bene il segunte programma: 
I 1 «Preghiera» Canto — 2 «Al fon­
datore» Dialogo e Coro —•' 3 «I co­
lori dello palline» Canto — 4, «Una 
lezione di geometria» Giuoco — 5. Gli 
uccelli» Gioco, — 6, «IBottai» Canto, 
imitativo. 

Dopo la lèsta fu servito ai bimbi 
un copioso rinfresco. 

L'anliifazlana In città 
La giornata veramente primaverale 

ha favorita assai questa prima riunione 
sportiva dell'unno. Moltissimi fbrestieri 
giunti da tutto le cittadino della pro­
vincia da Treviso, da Oonegliano, e 
«pecialmente da Trieste e Gorizia, che 
fin dal mattino davano un» nota di 
giocondità e di festa alla' nostra città. 

li tempo grigio la mattina arava 
fatto par un istante tenero deiresito 
della giornata, ma nel pomeriggio il 
cielo si rasserenò completamente. 

All' Ippodromo 
Afi'ollatiBsimo l'ippodromo d'una 

folla elegante e gioconda. 
Lo uniforme degli ufficiali, le toilettes 

primaverili, alcune delle 4 "*" sareb­
bero stato ammirate anche sui grandi 
campi di corsa, gli abili chiarì degli 
uomini, offrivano una varietà di colori, 
uno spettacolo pieno di brio,, di luce, 
di movimento. 

Tra le signore notammo la sig. Mu­
retti, la co. di Cap riacco, la m. Man- { 
gilli, la sig, Stras^oldo, la m. Morelli-
Maogilli,' la contessa e la «ontesaina 
Deciani, la sig. e sig na HoETman, la 
sig, e sig.na Urunialti, la sig. Loe Luz­
zatto, la sig. Hiorschel, la cont<)ssiha 
di Brazzà, la sig. e sig.na Braida, la 
Big, aubini-Oacoitti, la m. Oonoina, la 
cont e còni na Oleliio, la cont e oontna 
Lovaria, la sig. Della Noce, la aig. MI-
coli Toscano, la sig, Perusini, la ai^. 
del cap, ManlVedino, la eig. Marootti, 
la co. de Briindia, la co, Florio, la aig. 
ValentJnìs con la figlia, la m.'éi Col-
loredo^ la sig, Renier, signorina del 
Torso-Berretta, la sig, Fracassetli e 
tante altre di cui ci sfugge il nome. 

Tra le personalità: il Sindaco comm, 
Peoile, il Prefetto, l'on. Caratti,- l'on, 
Hiersohel, l'ou, Morpurgo, il Procu­
ratore del Re, il Prasid, del Tribunale, 
il commissario cav. Levi, il vice-com-
miasario dott. Matpillero, l'avv. di Ca-
poriacco, il co. Brandìs, il sig. Hai 
Torso, il Big. Pontoni, co, Strasaoldo, 
co. Morelli de Rossi, co, Orgnani-Mar-
tina, l'avv, Linussa, dott, Giacomelli, 
co, Lovaria, co. Oltelio, co. Brazzà, 
Big. Carlo Fabio Braida, l'avv. Schiavi, 
co. Frangipane, m. Mangili!, dott. Luz-
zatto, dott, Oavarzorani, il comm. Fra-
cassetti ed altri. 

MoltÌBBìmi naturalmente gli ufSclali. 

Bara di praciaiono 
Incomincia questa importante Gara 

il Sig. Tenente Co. Alessandro della 
Piò dei Lancieri Novara montato su 
Rugiada, bai tipo di cavalla irlan­
dese Percorre i 700 metri superando 
bene gli 8 ostacoli e termina in 1 m. 
50 secondi. 

2. Co. Luigi Scozia di Calliano aott. 
Lancieri Novara. Ammirato per la fa-, 
cilità con la quale supera tutti gli o-
stacoli, tempo 1,'30", 

3. Maroochi Riccardo Tenente Ca-
valleggiefi Lucca termina in L'38" 1(5. 

4. Gap. Masotti Giuseppe Cavalleg-
geri Padova- atterra la staccionata, 
tempo l.'34."2|5. 

5. 0 nou si presentano, 
7, Cap. delia Mocs dei Saiuzzo, Parte 

velocissimo peccato che pardi un punto 
all'ultimo ostacolo, tempo I.'IS" 15 (e-
gualo a quello del primo classirtoato) 

8 Tenente Curioni Giuseppe puro 
del Saiuzzo alla triplice barriera ha 
un rifluto od uno scarto del cavallo. 
Lo scarto fu tanto violento che il te­
nente ricevette, dall'osso della spalla 
del suo eavallo un colpo tale che gii 
produsse una contusione al ginocchio 
destro e deve ritirarri. 

9, il tenente Polllo con Talisman 
Cavallo irlandese di Proprietà del Cap. 
Manara del Vicenza, fornisce una bel­
lissima corsa ausoitando meritati ap­
plausi. 

10, Gap. Capacci Vincenzo del Vi­
cenza atterra la staccionata e termina 
in 1,'24", 

11, non sì presenta. . 
12, Pelizzaro Camillo è il primo 

Gentlemen che auacitò applausi per il 
modo con cui, conduce la corsa. 

13, Dal Pozzo tenente Cavalleria Ge­
nova atterra la palizzata, tempo I.'85". 

14, Tappi Carlo tenente'Oavalleggeri 
Piacenza supera con facilità agli osta­
coli terminando in I.'26 2(5 

15, Pappone Vittorio del 24, Vicenza. 
Cavalca magnificamente bene ed ha 
un tacco veloce termina' in 1,'20". 
, 16. Zabona co, G. B, del 4 Gepova 

si' rifiuta a quasi tutti gii ostacoli e 
non termina. 

17. Oera co. Pietro «Gentleman». 
Il suo « Old Faation » è velocissimo e 
a tutti gli ostacoli provoca applausi 
per la facilità con oui li aorpasaa, ter­
mina in I.'IS". . 

18. Pabris dott. Luigi si fa sostituire 
dal sig. dott, Perusini che*,conduca 
bene aupEirando tutti gli ostacoli, tempo 
1,'35"4|5. 

19 Patrioardi Gaet, tempp l.!^3" 4i5, 
20. non si presenta. 

^ 21. Cap, Toso Cesare del Saiuzzo si 
rifiuta più vplte e si. ritira. -

24. Perusini dott. Giacomo con Ma-
russa che si rifiuta alla chiusura di 
campagna, non termina. 

27. Feragutti Paolo del Siluzzo perda 

un punto al muro impiegando 1.'20". 
Bondi adagio del 84. Vicenza supera 

bone gli ostacoli, tempo l.'tS". 
29. Tenente Ronchi (iiulio del Vicenza 

atterra la staccionata, tempo 1.'27". 
30. Manuali Manara cap. del 24. 

Vicenza, rifiuta alla staccionata perde 
un nuntò ai muro e non termina, 

31. Profani Gaetano tenente dei lan­
cieri Novara supera bene gli ostacoli, 
tempo l, '2e"2i5. 

84. Di nuovo il aig. tenete Pelilo con 
< Saturno > del conte Lovaria, tempo 
l. '80"]i6. 

35. Dabbeni Nino sottotenente lan-
ciari Novara alla triplice barriera cade 
riportando la frattura alla clavicola 
deatra. Risala a cavallo tra i vivi ap­
plausi del pubblico, ma è fatto emon-
tare, ed in automobile accompagnato 
all'ospedale militare. 

AmmlratlBSimo il sangue freddo di 
questo ufficiale che con la spalla spez­
zala rispondeva sorridendo alle doman­
de degli amici aeoza mostrar dolore. 

36. Gap, Marchetti Giulio dei lancieri 
Novara atterra alla chiusura di cam­
pagna romana, impiega I. '25"li5. 

37. Battilani Aldo « Gentleman » per­
de un punto al muro, tempo I,'58''. 

38. Manlredinl Luigi cap. del 24. 
Vicenza si ritira dopo un rifluto alla 
triplice barriera: 

39. Sottotenente Maello .Angelo ai fa 
soatituìre da Polio ohe sempre applau-
ditlBsimo termina in 1.'26". 

40. Oalderari Magg, Luigi fornisce 
una beila e regolare corsa termina in 
l.'18"3|3, 

44. Marohctti Cap. Giulio dei lanoeri 
Novara supera mollo bene gli ostacoli 
I.'26", 

48. Tenente Z«bona atterra la pa­
lizzata tempo 1.'85", 

La claaslflca 
La olassifloa della gara di precisione 

è stata aoapeaa in siguito a reclami 
avanzati contro cavalli ohe già ave­
vano avuti dei premi in altro gare. 

iàara di elevazione 
In questa gara vi sono aorapre in­

decisioni d,i parte della Giuria per non 
aver fio da principio messo in Johiaro 
la questione dei rifiuti ed attoramnnti, 

Incomipcia la gara a m. 1.40 che 
viene superalo Ida Marchetti, Tappi, 
Pelizzaro. Gare Pelizzaro con Oiopri 
MerliniOrisi a m. 1,50. Marchetti ' ri­
fiuta poi Balta. Tappi supera benissimo 
Pelizzaro con « Darlig » salta. Mannàti 
Manara salta bene. Co. Gara tocca con 
gli anteriori ma non atterra, 

Merllni supera con facilità con « Pa' 
tanna» ohe a nostro parere è il mi­
glior tipo da saltare. G*lsi supera be­
nissimo. 

Marchetti rifiuta poi salta bene. 
Mannati Manara fa montare «Talis­

man > dui sig. ten. Polio che supera 
bene. Tappi salta, Pelizzaro con < Dar-
llng» atterra. Gara,- atterra. Martini 
supera con facilità. Orisi riflut& poi 
salta benissimo, Pelizzaro con « Oiopri » 
sapara bene. 

m, 175, Marchetti, rifiuta, Polllo at­
terra e cade facendo panaché tra la 
più intensa emozione del pubblico. 

Il cavallo sì rialza e prenda a galop­
pare per il campo; attorno al cava­
liere rimasto ateao al suolo accorre 
una folla di gante, io solleva e lo 
trasporta all'automobile. Dopo una 
sommaria medicazione viene fatto sa­
lire nell'automobile ed accompagnato 
dal colonello medico, da due tenehti 
medici e dal prof Cavarzerani viene 
portato all'ospedale militare. 

Il suo'stalo sembra assai grav»,ma 
per fortuna poco dopo sa'p'piamo che 
le ferite non sono molto importanti. 

• lufatU il tenente ha riportato la 
frattura del setto nasale ed una ferita 

'lacero contusa alla fronte. Guarirà in-
15 giorni, , 

Tappi atterra; Pelizzaro con Far-
I ling atterra ; Qera salta benissimo su­
scitando applausi : Merlini pure benis­
simo: Orisi supera bene; Pelizzaro 
con Oiopri salta 

Mt. 180 Marchetti-'rifiutai Tappi 
•atterra ; Pelizzaro atterra con due ca­
valli da lui moniati;Ger;a supera bene 
salutato da lungo applauao ; — Mer­
lini atterra; Griai atterra, 

185, 190. 195. una serie completa 
di rifiuti. 

aera ohe unico ha'superato'm. 1.80 
dovrebbe essere il 1° olassifloato in 
questa gara ma invece di comune ac­
cordo i 3 premi vengono divfii fra i 
sigg. Carlo Tappi tenente della scuola 
militare di Modena, col cavallo «Va-
rebut» il Big. Pelizzaro Camillo col 
cavallo irlandese « Darling » il conte 
Piero Gora col cavallo irlandese « Ord 
Faachion », a il tenente Guido Merlini 
dal oavalleggeri Umberto 1° che mon­
tava il cavallo irlandese « Palanca » e 
il co. Alessaodro Grisi della Pie, te­
nente del lancieri Novara, ohe mon-
fava hcavallairlandase «Turlupineido», 

In guBBta gara, a detta di molti spor-
tmens, il terreno era pessimo per là 
troppa quantità di ghiaia mesaa avanti 
l'ostacolo. 

Il ritorno 
Ultimo in ordine di tempo ma non 

dì bellezza, io spettscolo del ritorno 
Prima ancora che ai dichiarasse 

chiusa la gara di elevazione ì posti 
popolari ìncominoiaronol a sfollare. 

Via Treppo Ohiuea ed il viale di 
circonvallazione furono invase di una 
foìia variopinta di pedoni, da elegan-
tisHlmi eeuipaggi, da automobili. 

I feriti amorosamente curati vanno 
migliorando. 

II tauentB Polllo specialmente sta 
assai ueglio. 

V incasso raggiunto ieri ai vari 
posti fu di L, 8000 circa. 

Oggi eecconda giornata col seguente 
programma : 

Categoria terza, gara di percorso 
(precisione) L. 2000, per cavalli di tutti 
I paesi montati da urociàli o da gen­
tleman ; percorso B. 12 ostacoli distanza 
metri UGO circa, tempo massimo mi-
minuti 3 e mezzo. 

Categoria 4. gara di estensione, L. 
900 per cavalli di tutti t paesi mon­
tati da i, iifficiali o gentlemen, 3 fbsai 
campagna, metri 2.3 e 3,50 ; tra il I. 
e il 2 fosso metri 16, tra il 2 e il 3 

. metri 20, 
Si correrà con qualunque tempo, 

II concorsa cavalli 
da tiro pnsanto 

AI concorso cavalli da tiro pesante, 
dal punto di vista dell' interesse com­
merciale ad agricolo il più importante, 
di questa riunione, parteciparono le 
seguenti ditte: 

Muzzatti-Magistris e O.i con 4 ca­
valli trainanti 100 quintali quintali, di 
farina, Ferdinando Obiopri» eoo carro 
di 60 quintali a 2 oavalii, Gontarìni 
Giovanni con circa 80 quintali di 
Valiooia. a 2 camalli. 

Venivano poi i seguenti carri vuoti 
cui erano attaccati Scavalli '. Innocente 
Lizzi, Francesco Mlnisini, Vincenzo 
FranzolinI, Cucio d6 Qleria, Giuseppe 
Colautti, Enrico Fattori, Enrico Coiutti 
da Oodia, Antonio Ctorubolo , da Poz-
zuolo, fratelli 3uri da Cerneglons, 
fratelli Oranzotto da Santa Lucia di 
Piave, Pietro Polo da Tricesimo, ft-a-
telli Puzzlni da Arzida, Chiozza Lupis 
da S. Martino, Michele Oartig da S. 
Leonardo, Giuseppe DomeniB da Tar-
pozzo-

Luogo di riunione fu il piazznle 
Aquileis, d| là per via Acquitela via 
della Posta, Meroatovecohio via Ber-
tolini 1 carri in fila, magnifica esprea-
sione di bellezza e di forza si avvia­
rono al Giardino. 

Lungo il p^rijorao una graudisaima 
folla di gente ammirava ed applaudiva. 

Tra i carri maggiormente ammirati 
fu il superbo tiro a quattro della 
ditta Muzzatti e Magistrìs, la pariglia 
solida ed àgile del sig. Ferdinando 
Ohiopris, 

Ecco l'elenco dei premiati: i prem. 
Muzzatti-Magistris, 2. prem. Oontarini. 
Medaglia d'argento : De flleri», Cola­
utti, Coiutti, Juri, Lizzi Innocente, 
Franzolini. Fu assegnato un premio 
ai conduttori dei carri di : Muzzatti, 
Colautti, Juri, Mimsini, Da Glena, 
Lizzi, Coiutti, Contarmi, Polo Franzo-
lini, 

Uno apsoialo diploma è,stato confe­
rito alt'amminislraziona Luppia per 
lo stallone «Ardemese». ' 

La Birra Puntlgam 
domina dappertutto perchè viace ogni 
concorrenza mercè l'incontrastabile 
superiorità del suo gusto, del suo co­
lore e della sua durata. 

" ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^  

L'uscita M a Banda CittiÉa 
Splondldo suooasso dal prl< 

mo ooncaj>ta dirotto dal 
nuovo MaBBtro Mario Ma-
acagni 

Ieri sera alle 18 precise, appena termi­
nato il concerto della Banda militare, 

lebbe luogo in Mercatovecchio il primo 
conoertodella nostra Banda cittadina 
diretta dal nuovo Maestro Sig, Mario 
Mascagni. 

L'attesa, coma è noto, era grandis­
sima. Dopo oltre uo anno di silenzio 
del Corpo musicale, dopo gli incidenti 
occorsi e le polemiobe svoltesi sui 
giornali,.la nomina dèi Mo Oattolioa, 
la sua partenza sènza che il pubblico 
abbia avuto il piacere di vederlo di­
rigere un concerto, la venuta del M.' 
M. Mascagni all'ultimo momento — la 
la curiosità al era andata acuendo e lo 
dimostrò l'enorme pùbblico accorso 
ieri aera in Mercatovecchio, certamente 
e grandemente aumentato dalla pre­
senza di molti forestieri tenuti qui pel 
conoorBO ippico. 

La località scolta per il concerto non 
era certo adatta; ma non fu posaìbile 
trovarne un'altra essendo le lògge e 
la piazza Contarena occupate dalla espo­
sizione delle carrozze e degli stru­
menti moderni, sacri a Oerera antichi B-
aima. 



IL PAESE 

Acche (lol fatto che pochi inu' | 
menti prima il pubblico aBslstette 
al ccncnrto della Banda militare che 
gode merita'e simpatie, va tenuto conto 
per valutare giustamente il successo 
veratàento splendido conseguito dal 
maestro M. Mascagni e dai nostri suo­
natori. 

L'interpretaiiono della seconda parto 
della Cavalleria ruslicana si potè diro 
una interpretazione quasi... autuntica. 

Fu certo nn'esecuzione accuratissima 
è vibrante. Il bravissimo e simpatico 
maestro seppe trasfonderò negli esc-
f'Ulori la passione, il fuoco l'amore 
dell'arte sua eil otteiiDo effetti niagbi-
tlci d'asprcsgione e di tuaione. 

Molto bene e con mirabile esalezza 
venne poi svolta la graziosa a non 
facile Fantasia Ungherese di P. Bur-
gmein (Ricordi). 

S'ebbe applausi calorosi e sincere 
Iodi di ascoltatori competenti. 

Il pubblico poi volle ed ottshno il 
bit della Sinfonia della Fona del 
Declino di Verdi. 

Alle ultime vigorose battute pro­
ruppe in un caloroso applauso, in 
una vera ovazione al giovane e valen­
tissimo Maestro che dovette volgerai 
e ringraziare commossa. 

Molti amici del Mascagni si reca­
rono, attraversando la Ulta folla a 
cougratularsi con lui. Vi ai recò anche 
il nostro sindaco comm. Pecile, che 
ebbe espressioni gentili ed incorag­
gianti per il Maestro e per gli ese­
cutori. 

Varie di cronaca 
Una borsatla i stata rinvenuta 

ieri sut viale della Stoari'one conte­
nente denaro. Kssa fu consegnata 
alla nostra Amministrasiione dal 
sig. Bordini Gaetano 

Lo Statuto dalla Caaaa di Rl-
•par in la . .A' ha da Rama che su 
proposta del Ministero di Agricol' 
tura, il Re ha firmato il decreto che 
modifica lo Statuto della nostra Cassa 
di Risparmio. 

In flaoranta. Ieri notte la guardia 
Fortunati sorprendeva certo Budini 
Carlo e Gallo Italia in troppo intimo 
colloquio. 

Il Budini poi opponeva una viva­
cissima resistenia all'arresto ed oi-
traggiava la guardia, 

1 due furono deferiti all'aulcritù, 
giudiziaria. 

La posizione del MtofiDo Lodolo 
s a r o b b o a l a g a r a v a t a 7 

Circola, insistente una voce — o 
noi, por debito di cronisti, la rnuco-
glismo — che 1» posizione del fallo-
rinu Lodolo ai sia aggravala. 

Stando ai « si dici! » e(/li verrebbe 
mantenuto in arrosto; o di fatti oggi, 
crediamo, spirava il termine pur la 
sua scarcerazione. 

Che una nuova luce • sia venuta a 
rischiarare il tenebroso dolitlo? 

£e voci del pubblico 
A proposito di un nuovo rione 
Un amico oi scrive: 

Caro Paese. 
Fuori di Porta Gemoua è sorto ad 

opera' di privati che hanno eretto case 
e villini un nuxjvo suburbio ohe ha lo 
sue strade, le sue condutture d acqua 
e, nelle case, l'Illuminaiione elettrica 
ed a gas. Non ha però una sola- lam­
pada ohe di notte lo illumini e che 
fenda sicuro ed agevolo ai cittadini 
che lo abitano il transitarvi. Sarebbe 
necessario — anche per ragioni di 
sicurezia pubblica — che si pensasse 
a farlo illuminare e ohe da una parte 
e dall'altra delle strade si .facesse 
stendere uno strato di ghiaia il quale 
evitasse ai passanti, nei giorni di piog­
gia — ohe non son pochi -r- di affo»-

' dare flnb alla caviglia nel fango. 
Anche per quel che riguarda la 

manutenzione della via di Chiavris 
bisognerebbe che il Comune tacesse 
qualche ofm. Dopo che esso ha ceduto 
alla DroVincia 1 fossi clje costeggiavano 

• la «irada, abbiamo assiatito al feno­
meno curioso di vedere loghiaiare e 
riparare più o men bene la via prò. 
vìnciale solo nel mezzo. I fossi ftirono 
riempiti a suo tempo dalla Provincia, 
quindi, abbandonati col pretesto che 
toccasse «1 Comune i} pensare alla 
manutenzione loro, Bisogna vedere con 
che scrupolo gli stradini, nell'inghia-
iare la strada provinciale nel mezzo, 
curano ohe un sassolino pagato coi 
denari della Provincia, non rotoli sul 

' terreno che anche dopo la cessione si 
' . vuol far passare por proprietà del 

Comune., j • i . „». 
Kvidedlem?nto convenendosi la ces­

sione dei fossi, deve essere sorto fra i 
due enti interessati un equivoco che 
sartt bene chiarirò. . , • 

E' neoeasario anche che al nuovo 
suburbio e alle sue strade si dia una 
denominazione. 

(Grazia e saluti. , ^ 
Segw la firma 

Spettacoli pubblici ' 
rtLArno SOCIALE \ 
M o « a I s t r i a n a i 

dal m. Antonia Smaraglla 
L'opera è andata in scena l'altra 

aera davanti ad un pubbl co magnifico, 
ma, oltre ohe magnlflco, anche disposto 
alla severità, ed alla dilHdanza. 

.Ora, alla prima rappresentazione, 
tanto questa che quella sono molto 
diminuite, se non sparite del tutto. Si 
è dovuto riconoscere ohe l'opera di 
Smaraglia ha dei pregi non comuni 
e ohe: l'autore è un musicista di grande 
tècnica 6 Bopratutto un artista oosclan-
zioao e sereno che va diritto par la 
strada propostasi, senza dimostrar mai 
la preocoupauione di fermarsi ogni qiiat 
tratto a dare: Una loooatina al pubblico, 
allò scopo di sollèoiiarna l'applauso 
Signorilo, vero, abile nella deacrizlonej 
lo Sibàfeglia sa anche trovare accénti 
vivi di pasaipnalltà quando il movi-
mento del dramma incalza aulla; scetia, 
aenzai ohe tuttavia il commento orche­
strale mai perda quella misura ohe 
l'azione richiede. 

Il primo atto, che descriva la mi-
naocia del temporale e poi l'ambiente 
e i a pèrsone, nòa è il fiiii àdaito a 
scuoterà uii pubblico, sffehlalmanla sa 
dispostò, alla; severiià j : : pur, tuttavia 
alla (IM si,ebbero: due chlataate calo-
roaci II: secondò atto deterniinò 'vi«o,il 
successo per, le molte belle cose ohe 
Cpntlehe:e|èr: l'organismo robusto e 
vibrante che dimostra, Dopo di osso, 
senza notare gli applausi : a scena 
aperta, si ebbero parecchie chiamale 

ìa si* volle per tre volte al pròscBDÌò 
anche l'autore. Il terzo atto pure man-

j tiene il successo e jirovoca molti ap­
plausi, 

In complessò ; il lavoro ha vinto le 
innegabili diffidenze ed è piaciuto. e 
più anòota piacerà .nelle :venture rap-
preaaiitftzioni ; è di certo imposaiWle 
infatti pretendere di gustare completa­
mente un'opera come. (cNózzè Istriane»,: 
a una prima, audizione, V 

L'esecuzione (il buònissima, special­
mente, nella seconda aera 'e il merito 
principale va dato al-giovano e Valo­
roso maestro Vittorio Qui il quale ha 
concertato lo spettacolo: cori grande 
amore, diligenza e bravura, 

L'orchestra, sótto la sua direzione, 
renda la musica con grande finezza 
di espressiooe e con Una Vivezza di. 
Coloriti che rare vòlte ci fu ,dato,sen­
tire nel nostro teatro/ 

Anche i oOri, diretti dal m. Cerato, 
vanno assai bene e, maritano ogiii: 
plauso. Il complesso artistico è ppi 
buono e omogeneo. ; 

Là signor» Brsilde Cerri Caroli, che 
il pubblico udinese non conosceva se 
non di fama, ha conqtiistato subito 
l'ammira7Ìone degli apettatori per la 
bèllae chiara; voce e : per: la squisl-' 
t^zza del canto e dell'iaterprelazlone ;: 
ossa ottenne unsucoeasooalorpsisslrao. 

Molto applaudita pure la signora 
Oarmela Vérbiòh nella.parte di:« Vaie* 
che le si adatta benissimo e che, essa 
rende con verità: d'auoeritò è Con pre­
cisa misura,: 7 i 

11 basso Montico si, dimostra ,ancora 
una volta ai suoi concittadini quell'ar­
tista intelligetite e prezioso' che lutti 
in. lui riconoscono. La parte di Menico 
•lon poteva trovare interprete iniijliora.. 

11 tenore Faudii,: ohe la: prima (rara 
era un po' preso dal panico,:ha cóm-
platamente dimostrato i|. suo valore 
alla seconda rappréaenlazione, slog­
giando noto: squillanti e dizione im-
peccabili. 

11 barjiono Amodel fece niira?oli : 
in una settimana si preparò alla diffloilo 
interpretazione: di « Biagio » e la rese 
benissimo, sostenuto, dalla sua bella 
voce pastósa e simpatica, ' 

Bene pure il baritono De Giorgi 
che alla figura di «Nicola» dà una 
giusta interpretazione. Decorosa la 
mesaa in scena. : 

Teatro gremito tanto eabato ohe ieri 
ed Jippjausi e numerose chiamate agli 
artisti ed al maestro. Questa, aera, alle 
9, rappresentazione. . 

, • • _ • s . z . 

Cronàcar Biiidiziàfia 
TRIBUNALE DI UDINE 

P. Zampare 
P. X. Tonini 

Conlrawvanalona dalla laflga 
augii a|U 

Formentin tjappleone fu Paolo d'anni 
62 pizjiiòagnoio di Latiaana è imputato 
di contravvenzione alla logge sugli olii 
par aver messo in vendita nel suo 
negozio di Latisaua come olio puio 
dell'olio di oliva me|oolato ad'olii di 
seme. •• '•' * . 

Il Tribunale lo condanna a 200. lire 
di multa. : 

Difendeva l'avv. Bellavitis. ' 
Furto qnallfloato 

Certo Liega Giovanni d'anni ,19 da 
Buia tempo addietro : entrato: nella 
camera d' un suo Coinquilino gli rubò 
8 lire. ' 

Denunciato avrebbe dovuto compa­
rire innanzi al nostro Tribunale^, ma 
si rese contumace. Fu. condannato a: 
25 giorni di reclusione,: 

Oltraggio a pubblico u'nòlala 
Certo Stefanutti Antonio fu Giovanni 

d'anni 50 contadino da Mauziniello, 

trovatosi tempo fa alla stazione di 
Manzano ubriaco, voleva attraversare 
dei binari. Il deviatore Edoardo Forti 
glielo impedì ed allora egli reagì <ion 1 
una scarica d'insulti, ' 

Elevato verbale, lo Stefanutti com­
parve sabato avanti il Tribunale im­
putato di oltraggio: fu condannato a: 
200 lire dì multa, spese e tassa "di 
sentenza coi benefloio:: delia iégg^: 
Ronchetti, ; • 

Dil\ Bellavitià. 

NOTE E NOTIZIE 

I l n u o v o t i t o l o 3 po r c e n t o 
In questi giorni si sono riuniti, sotto: 

la presidaiiza dèi comm,.Stringher,,pa­
recchi oonaigliéri baticari. allò: Scopo 
di studiare il collocamento dèi nuovo 
titolode! 3 per cento creato con legge 
recante presentata dall'ex ministro Sa-
landra, 

Amomo BORDINI, gerente reaponsabile 
Odine, 1910-^ Tip ARTUKO BoSBTTi 

Suooeaaore Tip, Badusoo, 

; RiéÉijatevi coll'esisteoza: 
Le pillole Pink ridanno la Salute 
,:: Vi citeremo a questo propoaito il 
caaò di un uomo il quale era disparato 
a : causa delia' sua cattiva salute ed Ora, 
avendo ricuperato, grazie alle Pìllole 
Pink, l'equilibrio di tutte le sue fun­
zióni,,ha ricuperato altresì la gioia d' 
vivere. 11 Sgr; Giacomo Ghello Domenil'o, 
di Sale Oastelnuovo (Torino), di cui 
diamo qui la fotografia, è un uomo di 
50; anni il .quale aveva tuttavia con­
servato in quésti ultimi tempi Una per­
fetta salute.,::Di8graziatamente, in un 
momento di: fatica, cioè io un periodo 
di depressionej.flaica, l'epidemia passò 
ed il Signor; Giacoma Ghello contrasse 
rmauenià.Daquel giorno non ebbe più 
requie,. Guarì dall'inHiienza, ntia non 
ricuperò più' .rènsrgla perduta, nò 
le già : antiche forze, lo stomaco 
buono che lOiiàlimentava tanto bene, 
il: buon sonno che gli riparava le fati­
che ; in una: parola l'antica salute, 
Qusut'uomo passò da un giorno all'altro, 
dall'attività al torpore. Provò diverse 
cure senza sùceeaso e fu colto dalla 
disperazione. Quando, a 50 anni, la 
.malattia ci assale, ci accorgiamo che 
non posaiflmb più prendere il sopravven­
to. Le ideè:trieti ci assalgono, E ciò è 
assai naturale.. Le Pillole Pink furono, 
per-.buona. sp,c,je,.oòn3ÌgUato al Signor 
Giaoobià Gh'óllo, il quale ben presto 
guarito da esse, potè soriverci^la se-

yguente importante lettera -. 

VmtllInS; 

«Le vostre ottime iPillole, ne sono 
persuaeo, mi hanno liberato da un ben 
grave pericolo e ve ne ringrazio. Non 
ero mài stato malato in vita mia, qu­
ando per disgrazia ho.àviitò l'influenza 
e da quel giorno,'la mia vita fu av­
velenata; passata e vinta la prima 
orisi rimasi in un li-iato stato, Ero del 
boia al punto da non potei- reggermi 
sulle gambe. Il mio stomaco non pote­
va tollerare più nulla ; : . la , notte non 
dormivo ijuasi più e il mattino invece 
di sentirmi riposato ero spossato. La 
mia vista ai oscurava, aoffrivo 'dei do­
lori scialici, di indolitura géner.ìile e di 
continue punture da un lato.; Sono stato 
curato ma ciò ohe mi fu prescritto non 
riuscì a vincere il mio. male. Di fronte 
a.tale resistenza della' malattia ho a-
vutó: un momento di disperazione. For­
tunatamente,- mi sono state consigliate 
le Pillole Pink. Pochi giorni dopo averle 
prese, erogià un altro uomo. Comin­
ciavo a pi-ovare una specie di. benessere 
assai piacévole ' Ho continuato là cura 
e tutti i miei malanni souo scomparsi 
"cedendo: il posto'alla'mia buona salute 
di un tempo finalmente tornata.»:; ; 

Le persone malate-jioasono sempre 
scriverci e domandarci: conaiglio- Un 
diatinlo medico esaminei-à il* loro caso 
e darà loro un parere, gratuitamente. 

Le Pillole Pink si* possono avere in 
tutte le farmacie ed: àV dépoaito A. 
Merenda, 6," Via Ariosto,- Milano. Lire 
Lira 3,50 la scatola. Lire 18 lè aei aca: 
tole franco. ..:<: 

Le Pìllole Pink sonò-raccomandate 
contro' l'anemia, la clorosi, la debolézza 
generale, i disturbi dovuti ai cambia­
menti di stagione, i'mali di stomaco, 
lo sfinimento nervoso, la . neurastenia. 

NioBi» di più floinoiio ed 
economico pei-: la prepam-
elons dt tm buon brodo 

;:'duìihte a VERO EITRAt-

il signor Luigi Li^zl fu Paòib di 
MàrtignaMÒ avverte là' siìà spettabile 
clientela che il: suo Magazzino è: oool-̂  
platàmeiile: provvisto di ogni qualità di 
vini sia;dS':pasto come di lussò e di 
aver aperto una 'filiale : in- Torreano di 
Mjrtìgnaoop presso il sig, Sabbadini 
Luigi, . 

ÌÉ0'&IÉÌ!SLERI 

CASA DI CURA 
f\pijrovivlft con Docrato dnlla tt. Prefottura) 

PKR LIU MALATTIE DI 

liola, Naso oi Oreccliio 
del Doli. Cav. L, ZAî PAROLI speolallsle 

Ud ina - V I A AQUf l .E IA - » 8 
Viaite ogni giorno, Oamare gratuite 

•vr 'vnmii'.lf.li poveri 'felofcie 317 

Acqua Naturale 
di P E T A N Z 

la migliora a pia aconomlca 

Coiroessionariò eso'lu'iivo per l'Italia 
Angela Fabr la « C - Udine 

Cercasi apprendisti 
Per inlbr[n,i?,iont rivoteersi. alla tipo-
irrafl.-i Ariurf BoHotli .̂ uc. tip Bardugro, 
Vìa Prefettura 6, Udine. 

IL Più ANTICO - IL PIÙ ECONO­
MICO - IL PIÙ EFFICACE • * * * 
L'INSUPERABILE DEPURATIVO 
E RINPRESCATIVO DEL SANGUE 

SCIROPPO 
PAGLIANO 
Liquido - In Polyero - In Gaohets 

Invftntalo n«l 193S dnl 

- Prof. GlIOlimiO PAGLIJIIiO 
FIRENZE • V U P u i l o W a i - F m E N Z E 

Iiiierttto nttta Jf\tfiiiaeopta tTffltialt 
del Itegno a pag, SBf 

NH, — Per opuscoli, lufortóaKlotH, eoo, illtl-
. gfteì tììVlnaìtitco «opra lodloiito. 

Cimiiril liilli lilillltiilinl « imìMiiil 

C U R A P R I M A V E R I L E 

MALATTIE della BOCCA 
e dei DENTI 

Dottor ERMINIO CLONFERO 
MedlBo-Chlrurga-Dantlata 

iMrEco lo Dontalro di Parigi 

Estrazioni senza doloro —- Denti ar­
tificiali — Dentiere in oro e cauciù — 
Ottui-azìoni in cemento, oro, porcellana 
— Raddrizzamenti corone e lavori a 
p3'.tO. 

Riceve (falle S-12 alle 14-18 
UDINE - Via dalla Posta, 38 ,1 . " p. 

TELEFONO 252 

Il callista Francesco Cogolo 
unico in Provincia estirpatore dei 
calli, munito di numerosi attestati 
medici comproBanll la sua idoneità, 
tiene il Gabinetto in Via Savorgnana 
n. 16. Riceve dalle 9 alle 5 pom tutti i 
giorni, i festivi dalle 0 alle 12. 

R i p o s o Fos t Ì ¥0 
Al Signori Hagozlantl 

I cartelli per orario e compenso di 
luvno al personale, compilati secondo 
le disposizioni di legge, si trovano in 
wandlta presso la Tipografia Arturo 
Bosattl succeaaore Tip. BARDUSCO. 

PIETRO ZORUTTI 
P O E S I E 

Edite ed inedite — pubblicate sotto 
gli auspici dell'Aooadeniià di Udine. — 
Opera completa, due volumi, L; 7.00. 
Trovasi preaso la Tipografia Editrice 

ABIirSO BOSETII • VOIHIS] 
succ. Tip. Bardusco. .V: 

"""OCCASIONE TU 
Camera da letto nuova, venderebbesi 
a pressi modioiii.iimi. - Per trattative 
rivolgersi all' Amministraiione del 
Giornale 'Il Paese». 

CAFFÈ iILL' 96i i f lRia 
UDINE • Pon te P O S C D I I O - U D I N E 

Assortimento Liquori finissimi 

Vini di primarie Marche 

BIEKA SPIESS 
(;o!irlut(orc ; GIULIO DALL'AVA 

S. Dalia Venezia e M. SambucD 
ODINE - Fabbrica Miibili ed insegne in ferro verniciate a fuoco • IJDIIlE 

Fabbrica fuori Porta Ronchi (Viale 23 Marzo) - Tal, 3-97 
Nogozlo Via Aitullola, N. 29 - Tclol. LÌ-IU 

V E N E Z I A - F a b b r i c a S. A g o s t i n o , 2 2 1 0 - V E N E Z I A 

S E D I E e T A V O L I per B IRRARIE e C A F F È 
M T SI f o r n i s c o n o O S P E D A L I , COLLEGI ed A L B E R G H I " M I 

Si eseguiscono ELASTICI di qualunque misura 
RETI METALLICHE a MOLLA e a SPIRALE 

.Deposito ORINE VEGETALE e, MATERASSI 
PREZZI DI FABBRICA.^ 

Società Italiana langen e Wolf 
M I L A N O 

M O T O R I sistema D I E S E L 
por la utilizzazione di olii minorali 

e residui di petrolio a basso prezzo 

impianti a gas povero ad aspirazione 

l^appraaciitanle ia Udina Ing. E. CUDUGNELLO 

-...jSttiii-i 



IL PABSB 

l ] i~ insèraòni si ricevono esclusivamente per il PAESE presso i'Ammimstraziop§4pÌyiorjmie:in.:^^P^ Via i-Tefetlnra, N. 6. 

NESTLE 
La Farina Lattea Nestlé preparata a base dt buon latta dalle alpi svizzere 

cpstitulaoa II miglior alimento pel bambini: euppllsoe l'Ineutfiolenza del latte matorno 
» faoillta lo eveizamento. 

È raccomandata da tutti I medici perchè ci dà l'aliménto più sostanzioso a 
completo la cui preparaslono non rlohlsde ohe un po' d'acqua. ,0 \:. ; ; : .; 

Vsnditft innuà dal 
jrsiiiHi muli W mlllniil 11 •»ui(. 

Iii.̂ i_ Guardarci 
BO"- «olle Imltoklonl 

Ceniamodlornaliera di 
Ì«Hé ilelHHIiiljlli «1IMOOO lllfl 

- : ' • • ' < » » 

SOTTA 
tiessun rimedio, conosciuto fino ad oggi per combattere 

' ''la C O T T A ed il R E U M A T I S M O 
ha dato risultati eguali a quelli ottenuti dal 

UpORE J LAVILLE 
, È. il più sicuro rìracilib, adoperato da più di meizo 
secolo, con un successo ohe non 6 mai stato smentito. 

UMATISMI 
OTJiBIStTgyFr 

=;;:* «t'«l*,K *«;••„:-
.••/con,:: . 

StóiUmsntl Biopri 

.per la Svizzera 

pet la Itanoìa e Colonie 

a S. l i B D W I » 
per In Qetmanm 

n V a i É S T E 
jiot l'Matcia-lJngheno 

FERNET-BRA 
AMARO TONICO, CORROBORANTE, DIQESTIVO 

Specialità dei FRATELLI BiUNCJ di Miiano^ 
i soli ed asciusivl Praprlotarl dol segreta di labbrlcaBlonB. Guardarsi tlalle Contraffàzlaiil Esigere la Bottiglia d'Origine Guardarsi tlalle Contraffàzlaiil Esigere la Bottiglia d'Origine 

A « E a i i l i l B 
in 

Via Lata al Corso, N. 0 

ViaS9.aiau.Bl!ilippo,n 

• ' • ' TdUÌI«0' ' 
Tte Orfano fliim.'7 

(Pulnzzo Boroio) 

JUt ì̂i SPECIALITÀ della Ditta: 
V I E U X C O G N A C 

SUPÉRIEUR 

C R E M E 

L i n U O R I 
GRAN LIQUORE GIALLO 

" MILANa,, 

SO.IHOiPI»!! 

r Ó O N S E R V E VERMOUTH 
Concessionari SsolnsÌTi, 

per la vendita del rEBSETjBBAWOA 
, nell'ÀMBHlUà ilol SUD 
0, V. HOPEB e C. - OBSTÒVA 

nella SVKZERA i» aUHMANIà 
a. FOSSATI- CHIASSO e a. IiTISWia 

nfll'AMBRICi fciNOEO 
1. OABTBÒI.I'l è tì. - XlSWtOlBX 

Ifilàflfi I meravigliosi e celebri dentifrici 

proclamati sovrani dalle Autorità Dentistiche Italiane ed Estere, sono gli unici, nalurall. ed i 
reiidatio brillanti'e candidi i denti. — Trovansi in commercio: , ' 

del Dottor 
ALFONSO MILANI 

nnooui ohe 

im Polvere i ^ 

• iUfPasta.:. I l 

(alla Menta ArietOiata 
C'infurata 
Anetolata 
Aranciata 

Il più efficace o duraturo antisiittico per gli' 
ELISIR \ organi della bocca. Si usa allungato nell'acqua; 

dentifricia ). e così bevuto è : anche ottimo per mantenere 
1 normali: le funzioni dello stomaco. :; : " '' 

ririeio e la Bellewa della Valla preferite la Solvere Graasa. l a Polvere Igtenloa psrlavaiai del Dott. *M?»>SO iwilJARII 
" ' CHIEDERLO MEI PRIHeiPALI HEROZI. 

FRANCESCO GOeaLO 
.••••;-0«Li.>i-»T:ft'--

SpaciaUslii p«r l'estifpMipnedei calli, 
sena dolóre. Munito m stipslali me­
dici, oomprovanli 1« sua Idoneità nelle 
operazioni. ' ' , 

Il gabinétto (iu Via Savorgnana n. 16 
piano terri) è apèrto tutti i giorni 
dalla or^ 9 «Uà 17 festivi dalle 9 a 12. 

Ai sìgrioH Calzolai S2n!!Si!:f5t 
Wnane Inoro di oalziiDre a domicilio. — Rirol-
gOHt a MARIA OREMESE, Tij.OrJMSiw, TIOTIO 
PangtMBo min. 8, UDINE ' 

|l3'se^<Slente '•«!:»• 

j^qua di Nocera-Umbra 
F. BISLERI & C- - MILANO: 

prèsso la tipografia Arturo 
Mosetti Barduso) si eseguisce qual" 
siasi lavoro a prezzi di assO" 
ìmta convenienza. 

iiiiiiiài.imiiiM 
SOOXE'Xu iK. ' -i£k.3iT01Srj:K<i:,A. eoo Sede in Milano 

:• Capitale E. 105,000,000 interamente versato - Fondo di riserva ordinario L. 21,000,000 
: Fondo di riserva straordinario L. 14,000,000.00 

Direzione Centrale: MILANO 
Filiali: Alessandria, Bari, Bergamo, Biella, Bologna, Brescia, Busto Ars., Cagliiri, Carrara, Catania, 
Como, Ferrera, Firenze, Genova, Livorno, Lucca, Messina, Napoli, Padova, Palermo, Parma, 

Perugia, Pisa, Roma, Saluzzo, Savona, Torino,' Udine, Venezia, Verona; Vicenza. 
^̂^̂^̂  V ;Q^ 8 gerrizi diversi della Succursale di Udine ; : • 

•;-. ••BicflVQ-flothmoim.;' v--- -, "" ':","'''•;' '"'••'"•;'••^'•''; •''•: •' 
'Conto Oorrenta.còli libretto nomittatifo interesse 2 0(0 .disponll'ito ; L, 20000 (i nata —, L. 50000 con pmvvtó ài- VÌB'giorno - -
;:;:i.r;ognl oltio «pmina g'àlgioi'e d™ 
;.I,n Beso»itó:n;.Bii|B%w|iìì>*M^ al,portatore, interessa 2 3[(10io aìsponibile i ^^ 1000 n vista — li. 15000 còli prciivrisp di 

,::':im:giornq:W;gpi;JlJ|^^ ::, . 5 
:iu népoBito à sÌ4Òi>ls'.'»Sp>iniio con libretto al po-tatoro, interesijo 3 Om disponibile ; L.' 1000 ni giérno — Bomnie maggiori 10 
'';/;-gióriii.cii"j)reafyiso.viT-;.'',;^ . ';. ; ^ .:''•:•;•'•:;•••. '^. ^ • • • • ' \ ' \ - h ' : . \ r , :: \''.-: 
BraeUiS'Btioni I|«ntt4ftW:;da#,Besi a"9 mé^ - : •.'•; 

\^ •"•i."!':''''.*'" "'','"-oltte"i 0 mesi . '':ti • rt '3ó\(ì nsaq^:: • : . •• ;•"" . ' ' i ' , 'i:.'., . ••' ^.--i;.-:••^:r!..i'". 
Per ogni altm operazione di depòsito e per emtl spaiali eonoertàni eàUd'Direifiom. ' ^. ' 

Sconta ed incassa oambiali sull' Italia e sul!''Hstèro, cédole, bucai?del tesoro, notò dì pegno;(w«rranta) ad ottima: oóiidizipni; 
Apra crediti liberi e/dooumeatati e rilascia lettere di orddito 'i ''v ' 
Pa auteoipa»ioDÌ sopra tìtoli di Stato e sopra altri valóri, riporti di titoli quotati: allo.Bórse italiane— o,fa sovvenzioni sii inerol. 
coiupra e vendo rendita, obbligazìonii azioni,, obéquos e tratte sull'estero, valute ìiietaUiolièo biglietti banòa eàteri. 
Esegniace ordini per conto di terzi alle borse italiane ed "èstere. ; ' : ., ; ,̂  ^ •• 
Bilascia Assegni su tutte le piazze d'Italia e dell'Estero. . 
Ricevo Valori in deposito a custodia ed in ninroinistraziona. ' , -• : •. •: , : 
Saga grattiitamente le Cedole, di; Azioni, e di Obbligiiaionl'eaigìbili alle proprie' oftsse, come da elenco esposto nei locali della Banca 

IIlBoi t u Vlaxzn Vl(t<irlà EmaiUielé nf. t •>• O r a r i o d i Ca*«a du l i e » a l l e 1«. 

Sistema oxevettato 
Volete 1'- fotografie 11 pliitino da apiilioare 
su cartolina, su * gltettb da visita, per 
parteoii azioni matrimoniali, per necrologie, 
Ittnerarie per briloque della ' grandezza 
mm. 36 per soli oent. -30 e di mm. 73 
per soli oent. 60. Spedite il ritratto (che 
vi sarà rimandato) Hnitamente all'iiaporto, 
più cent. 10 per la spedizione; olla FOTO-
(JBAllA NAZIONALE — Bologna. ' 

. «Premiata scDola di tagli) e caiif}!Ìoiii di BDUI da 
• ttOÌBÒ 0 da signora, ci rcfa <ial Prof. Giampietro Antonio 
! ||gal;;ypjili|la S. 16, BllaBa. 

Preintatft alle primario caposhloni 
d'arti e mestieri per i suoi metodi 
facili e niiganitorl pertedonati. - E-
sejtuiace aii ordioarloni iriodeltl d'ul-
tlirjn creazione. • Ee (elioni ,s',irnpar-
tiscona coiieltive e particaiavi. diurno 
0 aerati a piaoiinento ciò ptrcliù aia 
agevole a cliiunqae approrilttat'iic. Una 
anla a parte è fiacrvata aite signore. 
Per etti volesao pcrferionarei anotie 
nel lavoro avvi laboratorio annesso 
perla oonfezione.ove ai nvrfimassima 
cura detta eorrozionedei dlttllti aito 
verranno rilevati e eorretU sotto Ift 
.juida detrinaegnonta. Cedasi poi B6-
iniuratuito Hefodo tlt tagila 180 pa' 
'Jine 400 figure. ;' , . ' 

Cliiedere catalogo Q regolamento 
ielin scuola. 

(1797-1870) 

Ricordi Militari del Friuli 
raccolti da 

ERNESTO D'AGOSTINI 
Due volumi in ottavo, di cui il primo 

di pag. é28, con 9 tavole topografiche 
in litografia; il secondo di pag. 584 
con 10 tavole.. • ,.. 

Prezzo dèi duo volumi L. S.OO, 
Dirigere cartolina-vaglia alla f Ipo-

grana Arlnrg Bosalli success. Tip. 
Pardusoo - Udina. 

Ingrandimenti al platino 
inalterabili finissiniì, ritocoatì da veri ar­
tisti. Misura del puro ritratto: Oui. 21 per 
29 a l , . a.SO- Qm,,,29 per 43 a,L. 4 -
om. 4ÌJ per 58 a l j , 7. ^ Per dimensioni 
maggiori: prezzi da convenirBÌ. Si garantisce 
la perfetta rìuBtjìtà dì, (;[ualuntiue ritratto, 
filandtiré importo più lj; ' i per spese po­
etali' alla lOIOaKAFlà NAZIONALE — 
Bologna. • •,•'•.,' . 

Per Lire DNA a titolo di pura Hal(i7m 
da qtìalunquejotografla si eî eguist̂ ono tStJi 
ca^iotim at, platino. Il ritratto riuscirà 
grande come la c'artoUiia. Maniiare vaglia 
*Ua l!'0TuaRAlfIA.NAZ10NALII, Bologna. 

f O S F U - STKlONO - PEPTONB 
D E I . L U P O 

IL PIÙ POTENTE TONICO -STIMOLANTE - RICOSTITUEHTE 
contro la Neurastenla, l'Eaaurlmenlo, le Paralisi, l'ImpotanM eco,; 

Sjerimenttttji ooaoienziosamento con successo dal pia illustri Clinioi,-qnali 
Professori ; Bianchì, Uaraglianoi Cervelli, Cesari, Marra, Baccelli, jDe Reumi, 
Bonfyli, Vixioli, tioimnanna, Toseìli, Qiaixhi eoo. venne .da molti di éasij" 
per la sua grande efficacia, usato personalmente. ' 

Padova, Gennaio 1900 , 
' JSgregio- Signor DelXnlpo,-^ . ; 
il am^ta^ùibo^o^fo-Siricrià-Pep-

tóne,'nei oasi noi iiiiaU fii dâ mè pre- • 
Boritto, mi'ha dato óttìmi;;rìsultati. 
L'ilo ordinato in-soiferenti per neii-
rastemia e iper.esauriinento; ineryoso, , 
Stjnp lietov.d|?,-.darle, tjue^ta: diohittra- . 
z i cne . ,P()U;"stÌB!l, •'.-: ••'. , 

Oomm. A. BB (HOVANNI -
pirettpi-e della Clinii^ Medica della' 

i Ri Vnirnsilà. : , - , ' , 1. • . 

P.B. -Ho deciso dì fare io stesso uso-' 
del suo preparato, poroiS la yrego ve^ 
lern^eSe invim^ un paio tlf laconiv' 

Genova, 12 Maggio 1001 
Egregio Signor Del l^po, 

Ho trovato per mio uso e per uso 
della mia signora esosi giovevole, il suo, 
preparato Fosfo-Stricm-Psp^orie, -otte, 
vengo II ohiedergllene fil(;une,biitiì;," 
glie. Oltre ohe o noi tli'C(ìla'ìÌ,'pìe-
parato fu da me sòmmìniatrató aVper-
80U6 nettrasftauoAe B-;n6iiro âltc/te'j aoi-, 
colte nella mia casft,;di cura ad^Ài-
baro, e'sempre uè : otteniiì/ópspicui' 
ed: evidenti vantaggi ierapevitipi. Ed 
in vìBtà di ciò io ordino con BÌoura co-
seieazà di tare una preBorizioiÌQ'iiiile. 

Comm. B. MOBSÉIitì- ' , , 
Direttore della Clinica Psiahiatrica — 

Brof, di n&uropatolog. ed elettrote­
rapia alla R, Universilà. 

, 1 , , , liijtìteffittroBBO eloquenti per commentarle.' 
Laboratorio Bpecialitì f armaeiEI.ISKO IlEib J.tVO - RICPIA '(M0lis*) 

In DflME • presse :,l6 farmasie ANpi^j;^ JP-#Jl|8-„« COMBSSATXI. 


